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Oggetto: Richiesta incontro urgente e costituzione sede di monitoraggio aggressioni a bordo 

treno e sicurezza delle stazioni ferroviarie  

 

Le scriventi Segreterie Regionali sono a denunciare l’ennesimo grave episodio di violenza che si è 

verificato nella mattinata del 16 febbraio u.s. e ha visto coinvolta una capotreno della Divisione 

Regionale Piemonte che svolgeva servizio su un treno della linea Torino-Ventimiglia.  

 

Le stesse ritengono non più tollerabile che il personale ferroviario sia costretto a svolgere l’attività 

lavorativa in un clima di perenne incertezza e rischio per la propria incolumità. 

 

Le aggressioni al personale ferroviario non possono che essere considerate una grave emergenza 

che come tale va affrontata, senza ulteriori indugi e con azioni forti e risolutive; è inaccettabile che 

le istituzioni, già più volte sollecitate, continuino a rimanere inerti. 

 

Anche a valle del percorso di condivisione e monitoraggio avviato a livello nazionale tra 

Organizzazioni Sindacali ed Azienda, le stesse OO.SS ritengono che in Piemonte troppo poco sia 

stato fatto fino ad ora in tal senso. 

 

In ogni caso, nella consapevolezza che si tratti di una problematica di pubblica sicurezza, le 

iniziative organizzative e formative poste in atto dall’azienda non hanno e non possono produrre 

effetti risolutivi, è pertanto necessario il coinvolgimento di tutte le parti in causa. 

 

Ribadendo l’urgenza di definire una sede di monitoraggio con l’obbiettivo di valutare e trovare 

soluzioni per contrastare il dilagare di questo grave fenomeno sociale, le segreterie FILT CGIL – 

FIT CISL – UILTrasporti – UGLTrasporti – FASTConfsal chiedono al Prefetto della città di 

Torino un incontro urgente che veda il coinvolgimento dell’azienda, del Compartimento 

Polfer territorialmente competente e delle Prefetture ricadenti nel territorio piemontese. 

 

In Attesa di riscontro si porgono Cordiali Saluti     
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